

Dopo una pausa ( forzata) di 14 gg si riprende il cammino di una competizione da reinventare su un “topos” diverso e su meccanismi organizzativi più consoni ad una crescita logistica che non c’è stata. Tanto squallore e poca partecipazione ad un progetto di grande vedute ma con poca ricettività da delle maestranze assenti , un arbitro che una volta era anche organizzatore che si limita a fare solo quello, un gestore del campo che non c’è , un altro responsabile che non può essere in due posti contemporaneamente e che per fortuna è riuscito a sistemare il campo all’ultima ora.

Troppe problematiche per un torneo di largo interesse  ( a giocare) ma con poco coinvolgimento ad un disegno che mi ha un pò stancato e dopo 16 anni il sottoscritto potrebbe lasciare ma non per dare il de profundis ad un torneo che deve andare avanti ugualmente ma su binari diversi e meno impegnativi , unica nota positiva a parte i soliti problemi di squadre con uomini contati, una partita molto bella e combattuta che mi ridà un po’ di umore e fiducia su una scelta che dovrò ponderare …
Gli Holder vogliono chiudere anzitempo un torneo in gran parte dominato su 29 gare sono stati sotto solo 2 volte a dimostrazione di reattività e continuità su vasta scala.

Inizio a senso unico con i “quasi” campioni a sondare la difesa Challenger che se la cava tra errori di precisione di De Ambrosi D che di testa sbaglia clamorosamente e con tre pali uno di Doria C da ½ metro, di Boscolo C e di Cilli M., dopo tanto scempio giunge a condannaù la rete di Casette G troppo indisturbato che dal limite infila l’angolino imparabilmente.

Qui cambia la 2° parte di frazione con gli Holder colpiti a freddo e incapaci di mutare il corso degli eventi con azioni impacciate e improvvisate , mentre gli sfidanti a difendersi con ordine e partire in contropiedi che per fortuna degli Holder vengono falliti tutti in maniera anche clamorosa.

1° tempo si chiude con uno score risicato ma giusto. Ripresa con un solo cambio Holder che toglie un Perini D un po’ frastornato cui subentra Bullo L. a rafforzare un centrocampo già forte di suo, i Challenger tengono ma le assenze di Marino A. e Razza A il braccio e la mente di questa “strana” squadra si fanno sentire oltre ad un calo di Casette G e Vianello A.. e tra un batti e ribatti giunge il pari su una bell’azione corale, la conclude un ispirato Lanza R. 1-1 , un risultato giustificato da un approccio di gara estremamente propositivo, poco dopo giunge il vantaggio ad opera di un rigenerato Boscolo C che piomba in area su una palla vacante e insacca indisturbato. 2-1
Reazione Challenger che sfruttano le residue risorse fisiche dei singoli , sia Bernardi M che Doria F tentano il tutto per tutto e rischiano di segnare un 2-2 che si sfiora ma non si ottiene e il 3° gol li atterra senza pietà , ancora Lanza R. tutto solo a infilare un portiere all’altezza, risultato acquisito e sfidanti che non demordono e pur tra difficoltà di manovra e un calo fisico evidente i Challenger tentono di risalire la china, ma il gran gol di Lanza R.( tiro al volo bellissimo) affossa letteralmente una squadra sconfitta ma mai doma, che con Casette G chiude con una doppietta confortante. 4-2

3’ di recupero e triplice fischio finale di un torneo “virtualmente” assegnato , mancano in totale
 5 gare da disputare ( 1+4rec) e con 5 punti di vantaggio …..

Holder  Challenger  4-2 Domenica si chiude ?

